Periodi di soggiorno all’estero

Informazioni aggiuntive per il XXVI ciclo del dottorato di ricerca.

I beneficiari delle borse di studio, finanziate dal FSE, Ateneo, MIUR e altri Enti, dovranno recarsi presso uno o più enti di ricerca esteri per un periodo di almeno 12 mesi, anche non continuativi, pena la decadenza dalla fruizione della stessa borsa e rimborso delle risorse già erogate. In ogni caso, i periodi formativi all’estero non potranno superare, per ogni dottorando, la metà della durata del corso di dottorato di ricerca.

L’ammontare dell’incremento della borsa di studio per i periodi di permanenza all’estero sarà pari al cinquanta per cento dell’importo della borsa stessa. Nessun altro importo verrà riconosciuto a titolo di rimborso spese.

Si ricorda che è necessario far firmare il diario di bordo per i mesi di permanenza all’estero anche dal tutor dell’Università o ente di ricerca estero.

Cosa fare prima della partenza

I documenti da presentare, in duplice copia (un originale e una copia) all’Area Ricerca Scientifica e Rapporti Internazionali - Ufficio Dottorato di Ricerca, - almeno 30 giorni prima della data presunta della partenza, sono:
1. Richiesta del candidato con l'indicazione del periodo all'estero e della sede (scarica modello);
2. Verbale del Collegio dei Docenti della/del scuola/corso di dottorato;
3. Lettera di invito, in originale, del Docente di riferimento o del Direttore dell’ente di ricerca estero, indirizzata al Dottorando o al Coordinatore del Dottorato (se in lingua straniera diversa dall’inglese tale lettera deve essere tradotta e vistata dal Coordinatore o da un altro membro del Collegio Docenti). 
Cosa fare al rientro


I documenti da presentare, in duplice copia (un originale e una copia), all’Area Ricerca Scientifica e Rapporti Internazionali - Ufficio Dottorato di Ricerca, non oltre 15 giorni dopo la data di ritorno dal periodo all’estero, sono:
1. Lettera in originale, redatta dal Docente di riferimento o dal Direttore dell'ente di ricerca estero, in cui dovrà essere indicatala ricerca effettuata ed i mesi e giorni trascorsi all’estero: essi dovranno coincidere o essere compresi nel periodo autorizzato prima della partenza e la certificazione dovrà portare data uguale o di poco successiva al termine di tale periodo (se in lingua straniera diversa dall’inglese tale lettera deve essere tradotta e vistata dal Coordinatore o da un altro membro del Collegio Docenti).
2. Biglietti di A/R, debitamente vidimato (se treno o bus), carte di imbarco (se aereo).
